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SÌ pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI, »IEN0 ( I FESTIVI 

Rumerò separato centesimi 5 , 

.<« Èn numero arretrato centestòrìO 

; , ,;i;:'i' ,.,;".. PREZZO,DELLE INSERZIONI O'Mmn ir 

Inserzioni di avviai tanto .ufficiali che private in quarta pagina a centesimi 2!> 
*j ' la linea b spazio di linea in carattere tostino. [iUtJ OfllSvOt.) li : ?ii 
'Articoli comunicati centesimi 70 là linea. i M| -' > 1 li.' &$ • 
Non si tjenconto niuiìo "degli articoli anonimi e si respingono Se lettere nOB 

' ' ' ! affrancate; '. ' ' ' ,vj". --•••'•- onvfSri '.;' ?Uj H».) . • •= ""'" 
.1 ifìanos'érflti anche, jpan pubblicati, non si restituiscono. IO \ • ' < \l 

fi anerto 1' Adornamento al ehiglione dice : t non è vèfo che le con- e lo manda a Parigi, in non so quale a vapóre, una. p l̂udei.di ettari 150 a s dei fiori, la quale rimarrà aderta tre 
> ' 'Ai -i ' dizioni' delle Romagneo del Napole-i missione. Ma il deputato di Legnago, jsan Dona di. Piave, seoondo il prò-1 giorni; e se il leggiadro febo non Vuol» 

nostro UIORNALB per U quarto : U n o gienQ cos i g r ^ i ( c o m e a quéi g i o r . , c h e m i consti, non ne sa nulla e rap-; getto e sotto'là direzione dell'pètitélessere proprio nenlicé;della;bellà flora, 
trimestre ed alle condizioni in r naii piace narrare. » {presenta la parte di diplomatico senza \ signor Gio,. 'j^i^i^pitò,;;^^ <Al̂ '.49f>Uà I kWrtfflrf'^il^.f&^tìBfc^^TO^^^ W" 

I E niii sotto- » la malattia esiste, e ! saperlo! C è una! farsa con questo ti- (tenuta dal vaiore di: lire 80,000 fu* riatissima;e,molto interessante, tutto 
' -elevata a quello di lire 280,000; e sta che faccia un po'di sereno! 

corso. 
Quegli associati che 

ancora in difetto di pagamento ; piuttosto in via di guarigione, che di 

E E più sotto 
fossero ' bisogna curarla, ma essa, si presenta j tolo, mi pare. 

Altri per non far.torto a nessuno, già nel 1871 coi prodotti del suolo-
«ono rjreeati a. volersi "mettere' peggioramento.» [ha mandato a Pàrigi'a'dirittural'ono-jerano state estinte lire 143;A29 dei; 

F fe | Va da se che il Bacchiglione infar- mole ministro degli esteri. L'ho ve-1 capitali, esposti tesate il periodo dei | 
feisce la sua chiaccherata colle solite doto questa mattina di ritorno da nn|laTorì '.di bphiflcaziòne, è le rima-
| gentilezze: della camorra dei moderati,, viaggio di tre giorni, 
-del bastone e del Knout ch'essi vor 

B A C O L O G I A 

n corrente. 

PARALLElUSTRlJTTm 
Ordinariamente gli organi della stam­

pa italiana dì uno stesso colore si tro­
vano in pieno accordo non solo nei 
princlpii generali, ma ben anco nel-; 
l'apprezzamento di quei fatti, che pos- \ 
sono servire di leva per combattere '< 
insieme, e con maggiori speranze di ' 
successo la parte contraria. É tanto : 
vero che, mulatti mutandis, quando 
leggete, per esempio, un giornale rosso 
sopra certe questioni, potete far conto 
di aver letti tutti gli altri, che militano 
sotto la sua stessa bandiera, per cui. 
si è soliti dire che tra essi è 
una parola d'ordine. 

Il Ministero d'Agricoltura Industria 
nenti verranno affrancate cogiti stessi e commercio dei Regno d'Italia co-

Adesso viene il buono: si dice:che|redditi del possesso nel venturo anno munic& ^ Comizii Agrari la seguente 
il ministro Lanza abbia scritto al car- • 1873. Le produzioni in natura, rac- ietterà dei-Console italiano al Giappone 
dinaie Antonelli mandandogli il titolo Nolte prima e dopo il prosciugamento, l e t t e r a suna.quale si chiama, l'atten­
di rendita pei tre milioni dell'appio) j poste di riscontro sono una prova elo- ? i one de i bachicultóri, 
naggio stabilito per la Santa Sede nelle ! quente degl'immensî Vantàggi, ottenuti, 
guarentigie. Naturalmente questa no- ichédove non crescevanô  altro che canne 
tizia ha fatto rumore come se fosse ] palustri, ora si raccoglie il riso,; il fru-

Non sembra il caso di dire che tutti 1 cosa intesa che le guarentigie le si sono ; mento, il granoturco, là medica e con 
coloro i qualilianno scritto finora.sulla i votate per celia. Io se il ministro l'ha quanta ricca,ubertosità, 
sicurezza pubblica hanno mentito ? Che j fatta non ci trovo .nulla di straordi-
il sangue di tante vittime non era che | nario. Provocare un altro non posm-, 

rebbero ripristinare, e del senso mo­
rale, e del senio comune (sic) di cui 
mancano ; ma noi ci guarderemo bene 
dal rivalerci, come ci sarebbe facile, 
coH'affermare che il Bacchiglione man­
ca di qualche altra cosa, 

• Yokohama, Intugliò itili. 
Fu constatato il raccolto esser ge­

neralmente ottimo, l'agi scarsissimo, 
altre malattie non osservate, e la quan­
tità de'cartoni destinati all'esportazione 

Segue un tipo di riduzione a prato bastante a' bisogni europei di quest'an-
irriguo di un appezzamento di terreno no. Jl. numero esatto non fu precisato, 

acqua fresca? Che le grassazioni, le | mus alla vigilia di risolvere la questione . ghiaióso di etUri,40, .fatta eseguire g opinioni Variano da cartoni o. 1,200,000 
rapine, le case saccheggiate sono sogni ! delle Corporazioni, è mettersi dalla [ dal.signor Manzoni di Agordo, restrin-j a cartonj n> 1,400,000, sempre perciò 
d'infermi, che le statistiche penali sono } parte della ragione contro coloro che . gendo il letto,' del torrènte' Róva, che .meno, che nell'anno, scorso, come avevo 
artifizi), e null'altro? " ^potessero appuntarci di eccessivo ra-1 mette nel Cordevole tra, Féltro e Bel-^preveduto. 

A ciò risponde la Riforma, nel suo'1 dicalismo. (Fra parentesi: nello schema I Innonda metri 230 . a soli 38. Ora Onde provvedere alla buona qualità 
corrente, là i di legge in elaborazione del radicalismo q o e l l e ^ 

calce n'è, e lo si trova anche senza aver ! fertillizanti, sono s j a j f j U m W W } [frode muT^&PtMmhkr' 
num; 281 di mercordi 9 
ove dice che : la sicurezza pubblica 

^TXtTmCÌhTB\mm,*ST- bramente perduta in una 'parte, è gli occhiali di mons. Nardi. E per ter- ji« coperte dir un verde tappeto. 11 fieno j ̂ M&MSXÀ Sé'lhiórzi' Ter 
pi, non vogliamo negare che gli altri ! ^ che compromssa nei rimanenle M : miaìTe ia parentesi vi aggiungerò che ! vi si falcia tre1'volte;a|l'anho.; Lo stéssojla vendita del seme, t r a f membri 
partiti seguano lo stesso sistema; che 
anzi ci fa meraviglia se un organo mo­
strando velleità di emancipazione dai 
suoi correlgionari, tenta di scartarsi 
dalie loro file. 

Più fedele alla disciplina è, non v'ha 
dubbio, la stampa radicale; difatti pre­
stando un po' di attenzione, si vedrà 
spesso la Riforma, organo massimo 
della democrazia, battere la solfa, e gli 
organini tipetere sullo stesso tono. 
Non aoeusiamq: anzi. È una risorsa 
di partito come un'altra, e fa male chi 
non se ne serve quando gli altriTa-
d oprano. 

Perciò fummo sorpresi del nostro 
organino radicale, del Bacchiglione, che 
nel suo ultimo numero commette un 
veio atto d'ipsubordinazione verso la 

più che compromessa ..„. ,....„,.„...„ „v. IU,M„.„ ... r. -os—» - , . . . — — — - —»...«.. 
Regno. Capisce il Bacchiglionel I taluni nomini dell' opposizione, inter-, %Mi M^ti?W presentò pure , altro della Società si scelgono degli ispettori, 
, Noi non invochiamo sopra di lui la i pretati in proposito se ne mostrarono ; tipo ,d! importantissimi lavori d i i m b o - | U S S K ^ f S , ! * 

ferula da'suoi maestri; ma non si la-{contenti. Non è questa una cosa da! scamento e irrigazione nell'Agordino. a seC()W ombrano loro buoni o cat-
I conti Nicolò ed Angelo Rapadopol 

! hanno esposto il tipo di 24 vigneti pian 
gni se udendolo a negare ciò che af-i tenerla proprio in parentesi?) 
fermano tutti gli altri, senza distinzione ! 1. F 
di colore, il pubblico crederà ch'esso 
anteponga le sue mire partigiane all'è- g 
videnza dei fatti, a ala salute del paese. 

Treviso, 
I I membri delle 
[giurie, eletti dal 

tati nelle loro tenute di San' Pòlo di 
1^8^6,^81186^^)872,^^0^^870, 11 ottobre 1872 

19 commissioni o ; viti SOpra un' area di et. 27,7404. E 
Comitato esecutivo ; col tipo di confronto dello stato primi­

tivi, ed ;i soli cartoni ammessi da que­
sto scrutinio saranno inviati a Yoko­
hama e qnivi venduti per conto del 
Consorzio stesso; E chiaro che i pic­
coli trafficanti' non' potranno reggere 
la concorrenza^ di quéste fòrti ed ac­
creditate assocHzióùi; eppèrò si 'istàr-
ràrino dal pres.enfar'si'.sal èpercato, il 

NOSTKE CORRISPONDENZE id e l l a esposizione regionale, da quattro tivo questo sig.1 A. Rosani agente del che ognun vede di lijuanto'bena riu-
™~~ ,;,,' , jgierni si occupano attivamente e quasi conte; P,, Mocenigo espone quello.di, uscirà alla 'no,str,a, agricoltura, .,„•,.•: 
Roma, 10 ottobri, i in pieno della esecuzione del loro man- ' u n a possessione ridotta:a perfetta eoi- : Le cattive notizie s'ulla;dischiùsa' del 

, Al solito? nulla di nuoTo : sé le Ca-; dato, ed è a ritenersi ckse pel giorno tivàziòn'e'in S, AmbrógiQ dìFièica.! seme iri Italia;1'giunteci al principio 
mere non ci vengono presto in aiuto.'lB rimetteranno le loro relazioni al. ; Degno'diipssenvazjone.èiì tipo pia-̂^ de ' '* s,la8i°ne,j sóhó iortunalamente in 
il,mestiere di corrispondente si UÀ .1 giuri superiore, cui spettala definì- ' nimetribo di nn grande tenimento dettô ^ dbfacentroe'rvenS « 
più difficile di quello di Re in Spagna f tiya aggiudicazione dei:premi. Soltanto Campelli ;dell'avv.,;Gabrieie':cónsbie, di bozzoli. Se non sola ragione certo pre-
o di carabiniere nelle Romagne. la prima giuria — Lavori del suolo —'; Adria;, bellissima la topografia di una cipua' della, cattiva dischiusa,del sema 

Si succedono è vero i Consigli di e la quarta — Meccanica agraria —.(vasta porzione delle tenute del cava- è quella che si addita costi: il farsi 
f ministri, ma ne trapela ben poco, e i non potranno forse compierele loro ópé- Hére Antonio Reali ' in' Aitino; imporr cioèdaì_ Giapponesi•• troppo precòce-

Riforma sul proposito della sicurezza, quel poco non basta alla fame itiesàu- {razioni, a cagione del mal tempo, quella istantissimi" i ,tipi dinna Vaile di et. 280:
 r^s?0

ttì
m^a!t

g
r
1nrd fm^|S,leiSSo' e ^ms[P 

pubblica. E questo un argomento che ribile dei cercatori di novelle. La bella ! perchè le fu impossibile finora recarsi Una VT0lta incolta óra prosciugata ;è3'cs!«o"K 
scotta, e sul quale il Bacchiglione do- ! creanza d'origliare alle porte ministe- \ sui luoghi ed esaminare i terreni ; que- ridotta a sistèma bolognese del signor che Io stésso fosse possibilmente por-
vrebbe fare meno a fidanza, poiché riali non mi va punto a genio, però : staf perchè l'umidità del suolò non G. B. Salvagnini'di Adria; e quello di tato quest'anno' più tardi su questa 
insieme alla legge delle corporazioni faccio grazia a me stesso anche di quel i permétte i necessari esperimenti dei riduzioni agricole eseguite dal cav. Giù- P'.̂ .2za- fflf ^M$i^Ejnsti, non bisogna 
religiose l'opposizione intende servir- poco lasciandolo incontestato a' miei : molti e svariati strumenti'rurali di cui j seppe Danadelii nella tenuta di ,Poj|flo| qu|fririoÌsll è*^^%^i^ i aP^n^» 

è ricca l'esposizione. Intanto anche sui ' già,a di circa 800 campi di proprietà guadagnò, senza troppo curarsrae^'i 
giudizi delle altre giurie è; mantenuto j del commend. Giacomo Treves. ; interessi dèi compratori, cercano colia 
uno scrupoloso segreto; però la pub-••$ •• Altri tipi, planimetrie, disegni, illu- ""'"' J:*" " "" ' 
blica opinione si va pronunziando, ed strazioni di campagne, tenimenti, in 
io m'accingo a scrivere qualche cosa colle e in piano, stalle e case coloniche! 
sulle varie classi, in cui è divisa l'espo-j furono prodotti dai conti Ninni, ' F r é " ^ ^ ^ ^ ^ ® " ^ 
sizione, come ne ho assunto• impegno ! schi Fejissèut'"* 'Éalbi Valier, dal ho-- prestò1 come fanno, 
troppo arduo in vero per me, verso bi|enGéra di'C '̂negliano,, dai signori! .;Apar^rmiocÌi.Ì vi pervenisse tra la fine 

, - | «11.1.1.. « ^ , . l ì ' ^ „ , , . „ „A 'A „ „ : _ . : . . , . , . .. . 

sene per dare al ministero vicina bat­
taglia sulle domande che s»rà per fare. 

La divergenza non è nei principi i: 
capperi! Il Bacchiglione non osa mo­
strarsi, tanto ribelle; e per non essere 

poco 
confratelli. 

I quali, negli ultimi giorni, come ve 
l'ho detto e ridetto hanno avuta la 
bravura di risolvere, o di creare di 
sana pianta non so quante question 

subita vendita profittare dei prezzi più 
alti, che swnprei si fanno ai principio 
del mercato. Però non potrebbero i 
Giapponesi,agiro in tal''mòdo se i no-preso in sospetto chiede addirittura (ma,, dico il vero, miope [e adocchio 

âbolizione (I!) degli agenti di pubblica nudo, io non riesco a trovarne traccia. 
sicurezza!!! : £,» Riforma, per esempio, ha perfino „„„,„,„, 

D'ove il Bacchiglione si trova agli ] scoperto ièri sera nna squadra italiana codesto reputato giornale.,, ' ^^^foitiffi^iflìii e Giobbe. Questa' défl'àgÒBto ed,il.principio del "settembre 
antipodi della Riforma è sull'apprez- che dalla Spezia dovrebbe muoverei Nella prima classe lo sguardo del, classe è' purefornita di varie opere,! crebbe seuvpre'largo-.tempoìinnanzi 
«amento dei fatti; e se quanto esso ; verso il Pireo per far paura allaGrecia ' visitatore è,richiamato anzitutto soprajattinenti^if'agtìcpliiiraj dei professoriIdello^Ttat^derm P 6 ^ * 1 ? 6 0 ^ ? d o , t o 

dÌpe fo?s.e ve r0 ' DOa saremmo proprio incapponita pel voler saltare a pie'pari | ona bellissima, mostra ,•— .'.planimetria;l^^reàV^accardò'*!Angelo' Viane!lo,i gti dì cui abbisognai Nif sarebbefat ? 

all'abolizione indicata, ma potrebbe av- ' interessi italo-francesi nella questione ' e produzione, del .suolo, ,T ; del cQnte,' e.degli avy. Massimo Valvasone di PorJf mere che le buone qiià|iia fossero gii 
vicinarsi il momento d'invocarla (II). : di Laurion, ma che mi consti, alla, G- B. Ginsliniao di Venezia, .Colla : denone e Luigi Cariò Stivanello di Ye-lsja'e smaltite, quando l'esperiènza ci 

Udiamolo. i Spezia, non vi sono che bastimenti in | spesa di lire 171,706 compresi, lavori > nezia. .|d'm0stri che di ottime si,trovano sino 
Dopo aver accusato, s'intende bene, \ disarmo. j del suolo, costruzioni, macchine e fab̂  j Farò seguito quanto prima ; per ora ] *ènza'che si cmP&i!**' fiolla diffe: 

i moderati di esagerare le tristi con-l E, per esempio, ancora nn altro briche, ha ridotto a coltivazione me- finisco col ricordare che domenica 131 ge tatti veniswro^'ù tard?6^0'6prf°' 
dizioni della sicurezza pubblica, il Bac- ' giornale fa viaggiare l'onor. Minghetti ì diante .prosciugamento ed irrigazione. corrente sarà inaugurata l'esposizione* cevo più su, i giapponesi'ritardando 
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del pari i loro invìi della merco in l vrebbe valso a nulla senza quella vigoria 
discorso, le cose rimarrebbero negli 5 degli animi, senza quella naturale dispo-
stessi termini. E che la prima ;parte I siziono nlla disciplina, aUa abnegazione 
> . . . . • . . • . . * . * * B ttl o<Ml*iìtnm fili a I r i p i i l i n a n n a aam n i i l i i n i n f 

I 
stesso se ha fatto il proprio. Noi cre­
diamo fermamente che gli eserciti te-
teschi riescirono vittoriosi perchè presso 
" nostri alleati del 1866 è molto diffuso ralore,della Russia un autografo di rin­

graziamento per l'accoglienza fattàgliai 
Confini della Rumenla. 

Un annunzio ufficiale constata la ces­
sazione del cholera nella Moldavia; non 
vi sono che pochi casi a Jassy, a questi 

. . . . . . ... _— , -, - — sono di carattere sporadico. 
ad esser qui dal 28 giugno. É in fa- ! certi politici e generali dà caffè" e da battere nuove battaglie per l'onore e j SPAGNA, 6. — La stampa spagnuola 
colta adunque di coloro stessi, che si giornali. Il primo periodo della guerra - l'indipendenza della patria. . ; . - • p a r j a 
i ' i • • *_ >i $ nha tìn'iaoci ci Cni-Ian a fino atrairb cnalnin i • 9 

delle mie argomentazioni sia vera lo fai sacrificio, che fortificano e semplificano ! i 
•̂m«D«^« il if«t»A .ha t'onnn „,,,„.,,,,. S le stesse posizioni pm disastrose ,nelle questo sentimento della responsabilità 

aimosira li |iauo cne i anno. passalo q u a i i si può trovare un esercito.Lo studio i individuale; noi crediamo inoltre che 
dieci semai, rappresentanti granai in- diligente della campagna del 1870-71 ci la vittoria dovrebbe essere rivendicata 
teressi, e che certo non. si lagnarono ! apprendo che, all'indomani stesso, di più dai soldati che dai generali, e vor-
d' aver trovato la bnona merce'''già «Metz e di Sedan, la sicurezza dei gène- j remmo che l'esercito nostro potesse dire 
venduta, non giunsero qui che il 8 frali tedeschi nella vittoria, finale, era ', altrettanto, quando, in un avvenire più 
settembre mentre altri cominciarono I assai minore di quella che manifestavano "• o meno lontanò,fosse.chiamato a,coni 

RUMENIA, 8. — Si ha da Bucarest: [provinciale proseguirà tosto questo km. 
Il principe Carlo ricevette dall' impe-1 go processo, la cui tanta aspettata deci-

lamentanoJM, male suaccennato, il, c h e f m ì s o e a s é d a n e c h e a v e v a 0 0 8 l a t 0 

portarvi rimedio. 
Il R. Governo ha del pari ricevuto 

dal prelodato conte Fé d'Ostiani il di­
spaccio telegrafico con cui gli si an­
nuncia aver il Governo Giapponese per­
messo a' semai di recarsi per iscopi 
bacologici nell'interno delle -sue Pro­
vincie sericole. Già due he hanno pro­
fittato, e sono in via pel Sinsciu. Le 
relazioni di coloro che si recano all'in: 
terno dovranno certo influire di molto 
sul modo con cui gl'italiani si condur­
ranno nei loro, .prossimi acquisti. 

I semai, giunti,a, tutt'oggi sono in 
.numero di quattro; ma neppur.un pal­
tone è ancora giùnto spila piazza," men 
tre j'antó"prima già' ve 'n'erano ' hu 
mero 

all'esercito tedésco fiumi di' sangue è ,' 
piccola cosa; se si confronta alle perjples- j 
sita ed ai sagrifici d'ogni genere che j 
doveva costare il prolungamento della 
guerra ; eppure questo' esercito,: affievoli­
to dai combattimenti,, dalle marcie e 
malattie non se ne sgomenta,,non. una 
parola di lamento esce dalle proprie file, 
ed inspirandosi al sentimento del dóve- , 
re, affronta con coraggio e devozióne : Bràschi. 
il proseguiménto di una lotta che d'ove- | BOLOGNA 11 

S t a T S S f S t t t S ' ^ I *°d • * ? m Vivacemente il tema di quelle 
incerto'il campò1 di ''battaglia. Le pri- elezioni comunali., : , . or-ol 
yazioni degli -eserciti; che assediavano/ Il punto principale.di, divergenza sem-
JParigiiJunghi ed ostinati, combattimen- b,ra;essere quello di ammettere, o no 
ti che dovettero sostenere le armate che , c h c I e r i c a l e n e l l e liste_ . 
•operavano solla tolta, e nei dintorni dir *,.„A,, ,n „ . '• . .- . 

" Ainians resdi Digione, de fat-icltèire-sle i -NAPOLI,, 10. Contrariamente a quanto 
" ' privazioni d'ogni genere, che afflissero 

gli eserciti che bloccavamo.,Metz, Stra-

NOTIZIE I T A L I A N I 
—Lw»—• : ' 

ROMA, 10. — Il cardinale Bonnechose 
'è partito alla' volta di Firenze. ' 

—• Stamane è ritornalo a Roma.l'on. 
ministro degli affari esteri. Oggi allei 

, vi fu consiglio dei ministri a Palazzo 

• I giornali bolognesi 

di. dissidii profondi avvenuti nel 
seno del partito carlisia. 

E in quello dei liberali? 

ATTI UFFICIAIJ • 
9 ottobre 

I R. decreto 24 agosto che applica alla 
Scuola tecnica di Varóllòlle disposizioni 
dell'articolo 280 della lègge 13 novèmbre 
1859, a cominciare dal 1' gennaio 1873. 

R decreto 17 settembre che,aggiunge 
il seguente articolo, transitorio per rie 
strade ferrate meridionali,: 

Finché dura l'esercizio delle linee.Ca-

Gradisca l'Eccellenza Vostra gli atti j sburgo e la-alire picèolé' fortezze della ; 
del mio ,massim9rosse,quipr 

F. Bnom. 

LE D Ì F F Ì C Ò ' L W " DELL A ' GtERRA 

arancia)':Sono per ;Se 'stesse,'.una prova 
(.sicura, che la bontà, delle .leggi,e];degli 

ordinamenti militari sarebbero, impotenti 
>nd: assicurare la vittòria finale, se non 
•fossero.state accompagnate dalla' indo, 

'"• '-"• mila tenacia di un,popolo.docile alla 
>• . ' " «1 i '-'-li, ijsirtJOJ • '., Mj ... • disciplina'ed infiammato dai nobili,senti-
>:i .Leggiamo nel], Aerc./o, inseguente menti'della fedeltà al'sovrano, deH'anio-
àrticoln, molto assegnato. . >.-••;,• re alla;patria e dell^onore personale. 

Per chi giudica le còse in :modo suppr- I , Non: sarà- necessario che riportiamo 
ficiale, giorno "p'er giórno", le ! vittorie I noi) pqche gagine dei ]av;ori che .scrittori 
tedesche.. del:,1870,71', sono state altret- f'cósóièhziosf hanno puBblìcald ad'ònere 
tanti miracoli, dinanzi .ai quali bisogna 
prostrarsi come; dinanzi ad avvenimenti 
di un òrdine.isùperìoré, che la- natura 
umana è,'impotenteJòai decifrare;: per 

...costoro A' amministrazione tieneil posto 
nel ragionamento, * quando hanno.'detto 
Woorth, Metz, Sédan e Parigi;, credono 

.di essersi sdebitati, di ogni loro idebito 
.verso la critica della,storia è.che tutti 
'debbano perciò giurare sulla loro parola 
'sènza"chiedere nulla di,più. È questo 
generalmente il mòdo1 di ragionare 'di 
quel gran numero di personéché parla 
o,scrive con una coltura superficiale, 
ed una coscienza anche.minore, e:,sfortu-

,sitamente' sono,.pur. quelli che:trovano 
un maggior numero di'ièttori. - . , 

È.opinione assai diffusa,,infatti.che 
i gli ordinamenti prussiani.toccasssro l'a­

pice' della perfezione, clip i generali 
fossero tutti aquile di sapiènza, da .emu­
lare, se riòn sorpassare, i grandi capi-

- tani dell'antichità' e della storia moderna, 
• e,che il fàre:la gtiérro'p'èr i 'Tedéschi, 

costasse pocetmaggior fatica'di una'pas-
,,.seggiata militar:e;'-tanlo èra perfetta e 

maravigliosa .qijelja macchina, alla quale 
;, .bastava imprjniere.,,i|.; più piccolo movi-, 

ìtìéntó per poter .prqcedere.di,,vitto,ria,in' 
vittoria, serica dare del'capo, nella più 
piccola difficoltà./'Appartiene allo stesso 
ordine' -d'ide'e irMudiziò che i spfflatij 
tedeschi 'ù'òrf'èBbèro quasi mài' a'sofn'lrel 
privazioni-'di'Sórta,' cbe'tiùotàròno sèm-' 
ipre nell!abbtìndan?.a,;,e,oheiseme.'ritor-
.nassern alle loro, guarnigioni,,do,p,g».;,un 
anno di guerra poderosa così, freschi, 
grassi 'e puliti' come, il giórno in, cui 

della 'Germania' éd'à servizio degli uomi­
ni studiosi, per-.dimostrare che noti po­
chi dovettero essero gì' jncqnvenienti, 
gli erróri"i disagi,di che dovettero es­
sere vittima le truppe11 che condussero 
a termine; casi; felicemente una delle 
più grosse, guerre, dell'epoca, moderna. 
Gli eserciti tedeschi spinti innanzi nella 
Francia, a molte centinaia di chilometri 
dalle loro,frontière,'in mézzo ad un pae­
se nemico,che ne, spiava,;,movimenti e 
preparava inganiiied imboseate, scarseg-
giarono'più volte di viveri,'ii lóro effetti­
vo diminuiva-di "giorno in giorno,'le 
munizioni non .abbondavano, le,avesti-
'ménta cadevano" a braiii per le lunghe 
"fatiche" e1 per illungoiiso, il combattere 
era Continuo ed incessante, là vittoria 
ancora' incer}a;pe .contrastala;, ebbene, 
tutto si "sopportava con animo,, lieto, e 
non s'imprecava contro i generali o 
contro il.;Governo iché" non'sàpèvà'o 
non aveva saputo prevedere .un insieme 
di difficoltà "superiori; ad.. ogni umana 
previdenza. Più d'una volta' le marcie 
erario 'ilunghe, 'non -di: rado le truppe 
dovevano .rifare la ̂ stradai senza avere 
,v,èduto il nemico, sotto torrenti di piog­
gia^'còl fréddo più intènso, ma nessuno 
gridava all'.imprevidénzà del' generale,' 
all'i gnoranza dello stato maggiore,- e 
non' si trovavano ufficiali ette di questi, 
fatti; inseparàbili dalle vicènde dèlia 
guèrra;1 ne. facessero i un atto d'accusa 
e.giornali in,patria:Qherlo pubblicassero. 
Narrano gli stòrici della guerra che non 
pòchi 'squadroni di' cavalleria erano ri-

*• dotti 'in- uno-'statò 'dà non 'riconóscersi: 

i giornali riferirono il re non si mòsse 
da Napoli. . , 
"La partenza di .S.M. per le" cacce in 

Abruzzo fu sospesa a causa del cattiVo 
tempo. ' ; ' . (ikmgòlo).' 
•'• MILETO (Calabria),!. a_Leggesinella 
Gazzetta Calabrése": !'i '"' '•' 83* '" 
••'-• La 'piccola città' di Mileto veniva con­
tristata; nelle scorse notti dalla'uccisione 
del giovane, carabiniere Moretti France­
sco, nativo di Sonzp (Bergamo)s„ avve­
nuta, per replicati polpi, di fucile,e,per 
mano di uno scapestrato, cui momenti 
prima égli aveva'sèquestrato.ùna pistola 
in flagranza di disordini: 
, Il municipio, interprete dell'animòdèila 

popolazione, n'espresse alcapo dèlia le­
gione in Catanzaro sentite éotitìòglibrize, 
esecrando la mano assassina. Il-paese 
rendeva gli. estremi: ul'fiziji<al defunto 
con solenne pompa, funebre,'onorata dalle 
autorità, a,cominciar, clal sotto-prefetto 
del circondario e da numerosa cittadi­
nanza. . 

sione in ogni caso non può mancare di 
reridere il dovuto onore alla verità e 
alla giustizia. 

A proposito di a m i corrtsp.,„. 
dei»'*».' — Ci viene fatto interessa­
mento di rettificare alcuni concetti dì 
una corrispondenza da Rovigo inserita 
l'altro giorno in un foglio cittadino-
trattandosi non di noi, ma di un argo­
mento importante per il pubblico vi a-
deriamò volentieri. 

Qupl corrispondente si lamenta che il 
Polesine è posto fra' due grandi fiumi 
che* lo, minacciano e che le massime 
piene si sono fatte troppo .frequenti. 

Fin qui nulla a. soggiungere. 
L'Austria, esso dice,,spendeva e span­

deva per la difesa degli argini. E l'Ita, 
lia non. spende? In questi ultimi anni 
furono eseguiti lavori di robuslamento 
in gran copia, lo che sappiamo di certo 
e da buona fonte. E perchè il corrispon­
dente non cerca di informarsi dei con-

, , _. , . ,'suntivi? Per la vigilanza poi a difesa di 
l a ! 7 . ; S ^ ? . s a r a .n n o JffiHPJf aS l 1 a t " | piena gli uffici del genio civile sono 
tuffi corièiglieri di amministrazione altri ] p r o v v e d u t i , d i u n ; f o n d o ! preoiŝ mente 
tré-membri apparteneriti alle provmcie ; c p m e a i ^ a u s t r i a o i ; e quando èter-

ì minato il fondo, sé per le pratiche di 
j contabilità vi è ritardo a rifornirsi, sanno 

gli uffici che possono ricórrere al Pre­

servite dalle linee suddette. 
Essi avranno gli stessi-diritti ed odo­

ri degli altri consiglièri d'amministra' 
zione a saranno-'retribuiti itegli "stessi 
modi e .proporzioni..: ; ' :•!•• •".-
iQ ,Pgr,:laj durata, del loro ufficio e per 
il, loro rinnovamento, • si':seguiranno.-le 

fetto, il,quale.in poche ore ci rifornisce, 
anche se si trattasse di somme abba­
stanza; fprti.. itiX hì ,' •'-' 

Dice il corrispondente che non si t 
stesse norme3stabilite,per g}i.altri.mem-ja bme^re , alcuna rotta.negli ultimi 

:,anni della denominazione austriaca. Mi 
ì di quali anni parla"? Certamentp.di quelli 
: in cui non si ebbero piene forti. Sappia 
" il corrispondente che nell' anno 1856 si 

ebbero nel'solo circondario di Esle in 
Una piena là bagattella di n. 13 rotte. 
' Eppure il circondario era diretto da 
una celebrità idraulica precisamente e-
guale a quella cui allude il corrispon­
dente. ,,•.., . . . 

Gli ingegneri di Rovigo non sono 
forse della vecchia, pasta..veneta? Non 
sono quelli che tante volte difesero con 

bri. del Consiglio. 
. Disposizioni nel regio eserpito. : 

Ricompense al valore di marina. , 
Disposizioni1 nel personale'giudiziario 

ed in quello-dei notai. •} ' , " 

mutk CÌTTABIHF 
....-r.lt NOTIZIE VARIE:• : 

le; abbandonarono òej.'scèhdérè'ra campo I Più.* pna ,volta; si dovettero .abbandona-
a difesa della gran patria tedésca miriac-
ciata. Di disordini-e d'iflconyepièrìti am­
ministrativi, :di'-perplessità'riéi: generali, 
di cappotli'.cadénti e;di"'SCa!'pè''ilacere, 
• di viveri .scarsi ed avariati,-d'insufficenza 
nel servizio,,di ambulanza, e di. malati 
abbandonati. quasi alla .ventura, • non- sé 

" ne disporre, poiohèitroppo ne scapiterei» 
bo l'insième,, del qiiadrp,. ,e,,certe. cose 
si possono' bensì rimproverare, ai vinti 

; ma giammài ricordare ai vincitori;, ' 
1 : Quanti, erróri e' quante illusioniì Chi 

scrive la storia in . questo "modo, non 
. -solo merita' di .essere chiamato' inganna­

tore, ma dovrebbe essere messo ai bando 
, dall'onesta* schiera' di coloro -ì" quali 
0 nello, studio .(Coscienzioso degli avvéni-
., menti cpnternporanei'altro non cercano, 

altro., non, sper,.anp,,.sp non quello di 
mettete in luce la Yerità. È quqsto for-

Scnplc Coinnnali . — .La Giunta 
: Municipale avvisa.che, col. giorno 15,ot-
: tobrè corrente si apriranno ili questo 
j Comune le. Seriole elementari maschili, ' J ^ e^o'ifpoiesine ? 

fénimimu e miste, quelle serali pegli 
adulti è la Scuola di disegno pratico", 

f di modellazione e d'intaglio per gli ar-
'FRANCIA, 8. -- Il 'Tèmps scrive: » tigiàni. , : ' .' ' 
«Si è parlato dell'attitudine che ' il L e iscrizióni a queste scuole comin-

governo francese '(sarebbe dispósto'-di oleranno il giorno'stesso'e continueranno 
prendere, nella .questione delle corpora-.:-aiWUo il.31 detto mese,.dalle ore 9 ant. 
zioni religiose a Roma..; .'alle ,12;meridiane, eccettuata la scuola 

"'.NOTIZIE 1STERE 

. Ecco, a quanto ci si afferma, ciò che," d i disegno, in eui seguiranno dalle, 12' 

re i.feriti nelle mapl.,del,inemico, ohe 
un corpo bavarese mal guidato si trovò 
costretto'a. lasciare iri'"potere dei' Fran­
cesi diversi,pezzi dl'artiglieria.e pareo--
chie cenjlinaia .di prigionieri;, ma questi 
.sfavorévoli ' avvenirnènt'i non vennero 
esagerati per -spirito di'parte' oper de­
siderio di denigrare, come;..sarebbe!im-
niaiicabilméute.ayvenuto in .altri paesi. 

"Siamo giusti! Gli eserciti debbono le 
lord vittorie'"rion menò alla previdènza 
di colóro'chòitguidaròrió/ehè'allà'loro 
.postapza ed.al lor,p.carattere sèria.mente 
militare. Noi credianio pertanto, che,già 
per essi beri maggipr onore quello di 
riconoscerlivincitòrì tìiaiyr'a'd'ó gli errori 
e, le improvvise .difficpllà,,inseparabili 
dalla .guerra, anziché .adularli, cprne;fan-
no molti, quasiché"la bontà déilórò or­
dini militari avessero rèsi minori i sa­

vi sarebbe di vero su questo rapporto 
« li governo francese si- limiterebbe a 

riservare i diritti dei nostri connazionali; 
s»,v' ò,luogo, e solamente nei limiti per-
.messi da Slato a. Stato Gli è questo il 
punto di vista che, il. .presidente, della, 
Republipa, avrebbe raccomandato a} mi-' 
nistro degli affari esteri, trasmettendo­
gli la lettera del cardinale Matliieu a 
proposito della Chiesa "di S., Silvestro in 
càpite:-»"' '':'' 

— 9. Leggesi nel Journal des DÌìi'aU 

merìd. alle 2 pom., presso .le rispettive 
Direzioni in città espresso i .signori 
maestri e maestre nel Suburbio. , 

Segue 'la tabella coli' indicazione delle 
località, dóve le iscrizioni saranno ef-
tettuàtè."' ' •":.,.'"' "".' '"•'' .'. """'",'), 
• • FepvoTle 'Vciactc. —-• Leggesi nel 
Monitore delle Strade Ferrate in data 
del;»: ' ' : ! ••;.'•:' . ', ,, ... \. 
' Nella seduta d'ièri del. Consiglio d'.Am-
ministraziorie delle Ferrovie dell'Alta 
Italia, vetìrie approvata'la Convenzióne 

li' amministrazione prùs'siarià, a fronte 'stipulata coi rappresentanti della Pi'oVin-
della'.colossale, emigrazione als'àzo-lore-
neSe,^rimase.come"''pietrificata.:' Dal'.-; 1° 
ottobre in poi.non ha dato segno.;di vita;: 
e non vi fu né censimento, nè.inchiesta,' 
né perquisizioni, 

eiadisRovigó per la cósiwizirino e l'esèr-
icizio.della linea Legnàgo'Rovigo-Adria. 
...Sappiamo, anche che .sono a buon 

,pupto lp trattative .fra,JarDirezione ge-
•nerale della.detta Società ed i delegati. 

Si domanda su che base sitippoggiprà : della. Provincia, di,Yeronaper la prose-

lunatamente lo spìrito, che, in 'genere I grifici.ch'essii.dovettero sopportare per 
prevale nei numerosi e diligenti lavori 1 trarne un frvut|a. abbondante. . ; 
che videro la lucè ih Germania\sopra| La guerra, come soleva cjire un ce-
gli avvenimenti';di' guerra' del 1870-71: j lebre capitario, è ' un seguito "coritiijuo 
Noi abbiamo, tenuto-, dietro con grande! di'errori.;' videe- quél 'generale o'q*uel-
sollecitudinea queste pubblicazioni dalla |r:eserpitp.t che nP..commBt(e un.minor 
cui attenta Je.ttura..si,rileva quali e- quan- 'inumerò, in Italia, pur trgppo, queste 
te immense,difficoltà dovettero superare verità non sório' accettate volentièrii 
i Prussiani per assicurarsi quella vitto-:;poiché tendono: a l-Bóstitdìre 'alla-re-
ria che poteva da un momento all'altro . sponsabilità .individuale .la responsa-
l'uggire leioro bandière. In questi scritti , bilità d'uno p„ pjù generali : quandp.una 
si scopre'davvero'quale fu la vera cau- battaglia Ò pèrduta tutti si chièdono se 
sa deUa'^uperiòrltà degli'esèrciti fede- chi comandava ha compiuto il sd'o de­
schi sull'esercito francese-ecomé'la gran-, vere, e nessuno, si» ricorsla-. di'tore un 
de. perfezione: degli ordinamenti non a- issarne di coscienza e dj. cliiederpa- se 

ia Prussia per far dichiarare..tedeschi, 
tutti gli indigeni "che al,-l" óttphire qon 
'hanno potuto abbandonare il paese. ' 

GERMANIA, 8. — Scrìvono " da Ber-: 

lino:'1'"'- '"•"' ''' • ' ""-" ' ' ' " 
I giornali officiósi'dèlia-séra an'ri'ùn-' 

ziano, che,fin seguito ài documenti-in* 
noltrati dai; Governi regionaliji è dive-' 
nuta necessaria la compilazione di una 
nuova legge, sull^- stampa. . 
..,.—?,I«' Indepcndant de .la-Marne et de 
la.Mossile.ha da Thipnville: 
" ' Gli abitanti dei nostri circondari ven­
nero diffidati che qualoraj.gioyani com-
presi'nèlla leva non si presentassero al 
rispettivo ufficio comunale, i genitori di 
'quésti1 verrebbero imprigionati'e con-
'dà'nriatl ad una "forte animetìda.' i 

È quésta- senza dùbbio la prima con­
seguenza .dell'applicazióne del codice pe-

: rialeiciio neggpi'iAlsazia-Loreila per rap­
portava!, .servizio militare. ; : 

'L'Ultima bomba è in.finp della cor 
rispondenza. 

È dettò che in sei ànrii di regime 
italiano si ebbero tre rotte: Adige, Po 
e Canal Bianco. 

Analiziamo le rotte: Adige ha'rotto a 
Legnago nel 1868.' Dimentica' il corri­
spondente che fu una massima piena, la 
quale poteva rompere anche sotto il go­
verno del Turco. Dimentica che anche 
l'Austria teneva le difese, nell'interno di 
Legnago,a mezzo dellGenio militare. 

Il Po ha rotto nel 1873. Non ha rotto 
però .nel Polesine dove pare, che il cor­
rispondente lamenti la mancanza di di-

; stinti ingegnèri é valenti pratici. 
l ' I ! Canal Bianco ha rotto l'argine verso 
l.Paviole nel 1868. Non'Sa il corrispon-
i-d'ente che: il genio .civile nòli ci entrava 
1 nelle difese di quegli argini, ma erano 
! affiejate ;ai Comuni infingardi e inope-
•.rosi? : . ;. , , . , ' . , . . 
i Conchiudiamo che, i corrispondenti di 
I cose serie dovrebbero (avere coscienza 
] per non riuscire ridicoli, 
| P r o g r a m m a dei .pezzi che la, ipu-
! sica del 28° reggìmerito fanteria e=e-
' guità domani 13 ottobre in Piazza V. E-
dalle ore 6 alle 7 1(2 porn. 

. iJ'Polka,• Eléna,-'-MattiòzzL "' 
\--> % Sestetto e finale S'JàficWVefdi. 

. 3;='Yaltzer; Masthillo, 'Predelli. 
-4. Racconto e: finale 2? Jlftwco ''»• 

scmti, Petralla. 
S.,Mazur]ta, la ^«jirftó/MatUoiw. 
6. Romanza e duetto, Lucrezia Ber-

,. , . già; Donizzetti. 
'. 7." Marcia, Palumbo. 

Noitalo m i u t a r l . — Leggiamo, nel-
l'Italia militare: 

V ufficio di contabilità del corpo ci' 
stato maggiore col 1° novembre p. V-
si trasferirà a Roma. L'ufficio tecnicp di 
detto corpo continua però a'Tirnanere m 
Firenze. 

— L'onorevole Corte ha terminatola 
relazione intorno ad una parte del prò-

cuzione di de.tta. ferrovia da Legnago.. 
verso'Yéroria; cori clip sarebbe prov- . 
veduto al bisogno 'del' ricco territorio ; 
compreso fra le linee di Verona Mantova 
e di Padova Ferrara, e svanirebbe' da sé 
ogni ulteriore 'progetto"dell' ipotetica 
congiunzióne dirètta tra Verona e Rimini. 

nE.più oltre: , ih "4 
Sappiamo, che domani mattina il com-

mendator Amilhau, parte : per ' Vienna. 
Se, non siamo male informati, crediamo, 
clip, il suo. viaggio abbia, rapporto .colle 
combinazioni pendenti per la" ferrovia 
deilà Poritebba. , . 

Pi-occsso sull* elezioni AmuiB-
ìiis'tratlvc '' 'd'Abano' 1810. —." Ci' 
consta che dòpo uri ahno' circa di labo­
riosa istruzione questo Tribunale'corre­
zionale'ha firialriièhte licenziata la de­
nuncia per alterazione di quelle liste e-
lettorali. Superato questo ostacolo,} non ! getto di legge sull'ordinamento" tattico 

{.può .dubitarsi che la nostra Deputazione j dell'esercito/ Essa è in corso di stampa-
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GIORNALE DI'PADQVA 

jorn-Klppui-. — lori sera, e tu t-i Nelle arginature della nostra provincia ! sieurare che P onorevole presidente 
11 e 12, gli Ebrei celebrarono ; non si riscontra alcun guasto apprezza- j deHa Camera nella sm conversazioni 

bile, né alcuna minaccia di pericolo, 
l'oggi, 
la loro gran festa di Jom • Kippur, che 
-vuol dire giorno del Perdono: è la più 
grande e la più imponente solennità re­
ligiosa del giudaismo. È il gran giorno 
del giudizio, in cui, secondo una parola 
dell' Eterno, riferita dai libri sacri,-sarà 
«perdonato a tutta, la comunità d'Israe­
l e , come pure allo straniero che sog-
• giorna in mezzo ad essa: perchè tutta 
>la comunità ha peccato.» 

Da ieri sera olle sei, fino alle sei di 
.questa sera, cioè da un tramonto ai-

Allevamento del l bes t iame. — 
Nei giorni 21 e 22 corrente avrà luogo 
in Treviso'il già annunziato Congresso 
degli allevatori di bestiame, Congresso 
il cui scopo principale si; è di aumen­
tare e migliorare questo ramo d'industria 
paesano, sviluppando a tal uopo pub­
blicamente ì temi proposti riguardanti 
le razze, le stalle, i sani metodi d'alle­
vamento, le irrigazioni, i prati naturali 
e quanto possa essere richiesto dalla 

l'altro del solo, è un giórno di /digiuno ! scienza, dalla pràtica e dalla igiene, 
e di preghiera. Giorno rigoroso durante j Colla coltivazione ragionata dei campi, 
il quale è proibito qualunque lavoro, né ' ' e collo accrescimento del prodotto si 
'sì può bere, mangiare, fumare, o andare potrà soddisfare più facilmente le do-
in carròzza. Nel giorno di Kippur,Israello 
non dev'essere assorbito che da' suoi ' 
doveri religiosi. ,,,.,..„ 

E bisogna ben dirlo a lode degl'israo- 1 
liti, dal più ricco al più povero, dall'in-,' 
•dustriale più grande al più umile ope- | 
raio, gl'Israeliti del mondo intiero os­
servano questo giorno solenne. Tutti 
vanno al tempio a pregare: giovani, t 
uomini, donne, vecchi. 1 ragazzi stessi,* 

l'i qù'a]i,.lìtio dall'età di tredici anni, 
.hanno compito il loro bas-ititzwa, cioè -, 
il loro noviziato' religioso, osservano ; 
questo giorno severo! , . ' . ' . j 

Secondo le 'tradizioni bibliche,- Jom- -, 
Kippur, che ha luogo il dieci del mese ! 
di fièri, era stalo fin dal principio del : di ieri sono corsi due errori, che preme 
mondo predestinato al perdono. Adamo, I di rettificare. 
il primo degli uomini, consacrò questo J A pagina 1', primo articolo, colonna 
giorno-alla penitenza, ed è appunto nei j prima, terzo capoverso, ultima linea, 
dieci giorni che corrono fra RóHh-Ha-nìhpvè dice imperscrutabili, leggasi impre-
tchanah e Jom-Kippur che l'uomoi colle ' iscrittibili. 
sue preghiere e col suo pentimento, può \., A pagina stessa, colonna 4U, documenti 
disarmare la severità della giustizia di i governativi, lettera C, prima linea, dov'è 
Dio, ed ottenerne il perdono. « Ritornate • detto moralità, leggasi.mortalità. 

mande fatte sui nostri mercati, e le esf 
genze quotidiane dei consumatori con 
immenso vantaggio degli agricoltori. 

Pres t i to di nitri . — Ci viene co­
municalo il seguente telegramma: 

Neil' estrazione seguita ieri, 10, il pri­
mo premio di L. 50,000 fu vinto dalla 
serie 272, numero 36. 11 secondo premio 
di L.J2;000 .toccò, alla serie 438, n° 82. 

Ter remot i . — Il prof. Palmieri no­
tifica dell'Osservatprioyesuviauo, in data j 
9j ohe il sismografo da segnali di ter­
remoto, i 

Alcune scosse furono avvertite a Ros­
sano, Paola e Cosenza 

E r r a t a corr ige . — Nel ''Giornale 

coi ministri avrebbe manifestato Popi 
nione essere opportuno che il Parla­
mento sia convocato fra il 5 o il 10 
novembre e non pài tardi. 

L'Italie si mostra molto allarmata 
per le parole di Andrassy'1 alla dele­
gazione austriaca sul proposito del bi­
lancio della guerra. 

Secondo il giornale citato, quelle 
parole riassunte in un telegramma più 
avanti, avrebbero profop lamento scossa 
nei circoli politici la fiducia nella pace; 
e quindi non avrebbero avuto tatto il 
torto taluni che non condivisero le 
rosóe speranze sòrte dal, congresso di 
Berlino. ;, '" • 

Larochefoncanlt. fece un - paragone dei j 
pollegrinag"i di Lourdes col viaggi» di ! 
Gambetta. Thiers condannò vivamente i Bendila italiana 

NOTIMI DI BORSA 
Firenze 

Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
"Prestito nazionale 
. Obbl. regia tabacchi 
Azioni • » 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl, 

»a me, figliuoli traviati! Se, i vostri 
• peccati sono come là porpora, diver-
» ranno bianchi come la neve: rossi eo-
»me lo scarlatto, io ve li restituirò bian-
»chì come la lana. • Tali sono le parole 
della scrittura, che ogni figlio d'Israele 
conosce. 

Le preghiere degl'Israeliti sono toc­
canti, e di una semplicità che,giunge al 
sublime. In un capitolo deXV Haphtarah, 
o libro ilei profeti, vi ho una preghiera 
che riassùme in poche parole tutte le 
norme di questa solennità. 

« Il digiuno eh' io preferisco, ha detto 
• il Signore, è questo :' Svincolatevi dai 

IMffitift» dfieilo Sta te Civile di iPw-
devG». 

Èutkttmo del 11 ottobre 1872. 
NASCITE. Maschi n. 1, femmine n. I. 

Una bambina nata-morta. 
ESPOSTI. Maschi n. 1, femmine n. 2. 
Monti. — Turola Giacomo fu Costan­

tino, d'anni 82, ingegnère civile, vedovo 
! di Padova. 

Nello Spedale Militare. — Simonetti 
Antonio di Antonio,, d'anni 24, caporale 
nella decima compagnia infermieri mi­
litari, di Vittorio, celibe 

Nella R. Casa eli Pena. —Baldassare 
Matteo di Michele, d'anni 23, mulattiere 

•• legami del vizio, rompete il fascio delle, i d i v ì c 0 d e l G 0 o e l i b e , 
. empietà: restituite lo libertà aglioppres-, m l o sbavile. - Zilibtto-Tiso 
• si, e spezzale tutti gli ostacoli. Dividi ; C a t t e r i n a fu Filippo, d'anni 49, cucitrice 
• il tuo pane coi bisognosi; concedi ospi 
• talità ai poveri afflitti; se vedi il tuo 
• vicino nudo, coprilo, e non ti celare 
• dinanzi a colui eli'è della tua carne., 
• Così la tua stella spunterà come l'aurora, 
• e la tua salute fiorirà rapidamente. La 
jtua virtù ti.'servirà di guida, e lo spleni'.. 
• dorè di Dio ti raccoglierà:- • •••< '« 

• Se allora invocherai il Signore, Egli 
• ti. risponderà; ise tu lo implorati dirà.:-

di Padova, coniugata. - Vitali Luigi di 
Stefano, d'anni 45, industriante, di Pa­
dova, coniugato. 
; Neil' Istituto Esposti. — Un bambino 
di un'mese. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

PEST, 10. — (Siduta della Delega­
zione del Reichsrath) - - Discutasi il 
bilancio della guerra. Il ministro della 
guerra combàtte l'obbiezione di parec­
chi oratori, dimostra la necessità di 
prolungare il tempo di presenza sotto 
le bandiere, dichiarò in nome del Go­
verno che il bilàncio attuale sarà il 
bilancio normale. Ardrassy in un lungo 
discorso sostiene il bilancio della guerra 
dal punto di vista degli affari esteri, 
rinnovando la dichiarazione fatta pre­
cedentemente al Comitato. Constala che 
il convegno dì Berlino ebbe luogo per 
consolidare la pace europea. Le rela­
zioni dell' Austria Ungheria ' con tutti 
gli Stati sono buone e resteranno tali 
finché sarà fedelmente pratxaU una 
politica di pace, che è pure conforme 
agi'interessi della Monarchia. 

L'oratore dice di non potere più 
garantire la pace e che alcuni rap­
porti combinati cogli altri Stati sarei) -
nero pregiudicati, essendo necessario 
meritarsi la fiiu'ia di questi. Soggiunge, 
che se si disporrà di forza suffl'.iente, 
questa politica unita alla leale volontà 
di mantenere la pace, ci salverà da 
decozioni. L'oratore dimostra la soli­
darietà di tutto il Governo nella que­
stione del bilancio della guerra; ter­
mini confutando le osservazioni di dif­
ferenti oratori. Dopo repliche di Galera, 
ed Herbst, approvasi con 32 vóti con­
tro 24 la proposta del generale Ga-
bleotz, che accorda an aumento dì 
28160 domini all'effettivo di soldati 
sotto le bandiere in tempo di pace, i 

•NEW-YORK,' 10. - Grant spedirà al 
Congresso un messaggio consigliando 
l'azione energica contro il Messico. 

Seward è morto. 
PARIGI, 11. — Thiers in nn suo 

Parigi 
Prestito francese b oiO 
Rendita francese 3 0(0 

« .'--• 8 0[0 
« fine corr. 
« italiana 80(0 

' '«, 18 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie Iómb.-ven. 
Obblìgàz. t 
Ferrovie Romane 
Obblìgàz. ' « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Càmbio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi ' 

il discorso e le teorie di Gambétta, 
ma disse che é difficile impedire i 
banchetti pr'vati; condannò come un\ 
atto colpevole l'asserzione che la na­
zione s'a divisa in più caste; soggiunse 
che simili teorie non solo nuòcono al­
l'interno,, ma, rendono la posizione del 
governo difficile verso l'estero. Biasimò 
gli attacchi cóntro l'assemblèa, dichia- | Buoni 
rando che la farà rispettare. Soggiunse tObbl. ecclesiastiche 
che alcuni repubblicani sono nemici ' Banca Toscana 
dilla repubblica, e impediscono che la ' «_..:.. 
sì fondi. Terminò dichiarando.che non 
veJe attualmente possibile altri governi 
che la repubblica; constatò l'impotenza 
dei monarchici, consigliando ai conser­
vatori di unirsi sul terreno neutrale 
della repubblica, e raccomandando l'u­
nione. 

Delpit prende atto di quéste parole, 
e dice che produranno eccellente ef­
fetto nel paese, ma che occorrono atti. 
Domanda la destituirne di alcuni sin­
daci. Thiers dimostra là,,difficoltà, di 
simili misure di rigore: il ministro del­
l' in'erno rispondendo a Mornay circa ! ^ionl 
ori portoarticolo dellaBèpubliquéFrati- :prestit0 francese 3Oio 
caise dice: che le ingiurie, di questo {credito mob. francese 
giornale marcano una separazione prò- j CaniBio su'Lbndra' 
fondi fra il partito radicale e il go-Agg^o dell'oro per mill. 
verno, la quale separazione fu proda- ! Consolidati inglési, 
mati a Grenoble. Thiers annunzia che -Banca Franco-Italiana 
il principe Napoleóne èssendo venuto . 
in Francia senza autorizzazione, il con­
siglio dei ministri, fondandosi su die 
voti dell'Assemblea, che proclamano 
la decadenza dell'impero decise d'inti­
mare al Principe dì partire dalla Fran­
cia. L'ordine è attualmente eseguito. 

MADRID, 11. — Le! azioni della 
Banca di Spagna ribassarono del 8 per 
cento in causa della falsi Reazione di 
biglietti e del rifiuto del pubblico di' 
ricéverli. " 

PARIGI, 11. — I giornali bonapar­
tisti dicono che il principe e la prin­
cipessa. Napoleone entrarono in Fran­
cia muniti di passaporto regolare, e 
venivano per scegliere il liceo 'di. Pa? 
rigi per V educazione dei loro figli. Il 
principe non andò a Cerey presso Rou • 
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ÌPIÌÌA : FÉDHHIA HALiASi 
MlofiztUtà coTBeérélo"Reali" " 
:, \MA1.\Fébfàio 1887.-' 

R . Osse rva to r io As t ronomico 
D i P A D o VA 

1 3 ottobre • >•" 
•„ , : A messodì vero 41 Padova 

ber, ma ài Castello di Miltiemont presso' 
Richard. Poche persone conoscevano 
il suo arrivo. 

11 Principe ricevendo l'agente che 
veniva ad intimareli l'ordine di espul-; 

} sione rispose: lo entrai ih Francia'in 
virtù del mio diritto di cittadino, e 
non cederò che alla forza. La Princi­
pessa Clotilde avrebbe risposto nello' 
stesso senso, dichiarando che non la­
scerebbe la Francia che fra due gen-

• AVVISO 
Nei giorni 18, 17, "18 e 19 dot corrènte 

mésa di ottobre avrà luògo la sotitosort-
iione puMlJoa alle nuove 40,000, Azioni 
dalla Compagnia fondiaria italiana'. 

Quanto prima verrà pubbiionto,il re­
lativo programma dal.(inai resulterà, il 
prezzo di emissione e le altre condizioni 
della sottoscrizione. 

Intaat» si previene il pubblioó ' ohe, 
qualora le aott^erizioni eccedessero la 
quantità dello azioni da emétterà', la 
medesime vorranno assoggettate a pro-
p'oiizionala riduzione. ' -' 

Toriao 5 ottobre'1872. 
Per il Sindacato per VÉmssiom 

2-739 ,.... LA BANÓX DI TORINO ,,. 

BS?orfof<B salate e«5 ene rg ia r e . 
• tUa t to '« t n t l i w u a modle lne , 
median te la tieliElosa I tevalenta 
Arab ies Bar ry Da Bar ry di Kon-
:«li>aé 

9) Le' infermità e sofferenze,' cohipàgnei 
terribili dalla veoeaiaiày non;hannò più 

j • m .. , . . . , --, ragiona d< essere, d'epoche tà^délIzìSsa 
darmi. Tatte le notizie confermano che REVALENTA ARABICA farina ài saìots 

1 11 Principe ricusò di partire. " » ' 

COSTANTINOPOLI, 12. — Il gior-
Ì naie turco officioso Bassiret criticando 

il discorso di apertura della Scupcinà 

Eccomi, eccomi. Quando "caccierai da ! Tempo medio di Padova ore 11 m.46s.ll,0 
Tempo medio di Rema ere li m. 48 s. 38,1 

Osservazioni meteorologiche 
eseguita all'altezza iti m. 17 dal suole, 
e di m. 30,7 dal livella media del maro. 

• te le,passioni che ti opprimono, il ge-
» sto. minaccioso, e la parola offensiva; 
• quando il tuo spirito andrà incontro 
• all'affamato, e tu',' ristorerai il suo cuore 
J afflìtto, allora la tua stella rischiarerà 
» le tenebre,'e le tue notti saranno splen­
dide come il .mezzogiorno. Il Signore 
>ti guiderà, nutrirà dì delizie il tuo spi-
» rito, e fortificherà'il ' tuo corpo.Tu sa­
crai come un giardino ben annaffiato, 

!» come una sorgente di acque ihesàu-
• ribili, i "' - '_ ' 

Inondazione. ~ Il ministrò del-, 
'l'interno .ha posto a disposizione, del 
prefetto di Novara la s&mmadi HOdO lire 
da distribuirsi in soccorsi ai bisognosi 
danneggiati dalla inondazione d'Int^a. 
, P iena d l P o . — Leggesi nella. Gaz­
zetta Ferrarese :in data i l : 

Il Po alle 10 ani. d'oggi trovayasi 
stazionario da alcune ore all'altezza di 
M. 1. 88 sopra il segno di guardia a 
Pontelagoscuro, dimodoché può ritencfsi 
«vere raggiunto ,ìl colmo della pidfja,' 
Però non è a sperarsi un fòrte ribaSsa-
mento delle acque e probabilmente que­
ste torneranno in breve a 

1 1 OTTÒBRK Ore 
S a . 

Ore 
3p.* 

Oro 
9 p . 

Barometro a 0* — Bill. 
Termoaaotré eantigr. 
TOH», del vsp. aoq . . 
Umidita relativa . . . 
Dlres. » forza dal vento 
Stato dal oiolo . . . . 

75S,6 
+1B4 
1S,46 

99 
ONOl 
quasi 
ser. 

752,2 
+20 4 
12,04 

08 
0 ' 'S 
quasi 
«UT. 

753,9 
+16'4 
11,99 

87 
E 1 
huv. 

discorsòTdi Uri disse" che ia Francia ; c o n s ! a U ^ t ì-, ' ' £.r_ìn£i.1i® ̂ i1^??^3.81?1 b^a ' 
non è cosi isolata come si dice. L'Eu-i 
ropa, aggiunse, ci rese giustizia a Ber- j 
lino. Il nostro esercito, si ricostituisce, [, 
il nostro crédito è eccellente. Ricevem- i 
mo in due mesi 1400 milioni; aliai 
metà del 1873 avremo versato due mi- ) 
liardi. 

Dd Barry di Londra rostituisoe salnte 
energia, appetito,- buona' digestione é 
buon sonilo. 

Curan.,6t,510»;,>Vervant28 marzo 1866 
Caro signpre aia bane^detto Iddio li La 

vostra Reyalenta .ni' ha.salvatàila vita. 
11 mio temperamento, naturalmente de-
bgle, era;, affatto rovinato in sefuito ad 
un orribile dispapsia oha.mi tormentava 
da oltre òtto, anni, é ohe' venne; senza 

, . i crescere, aven-;> r - a n n n r l i 

dosi notizie da :Pavia che Po e Ticino ' P P 

'Sono in aumento,-sebbene tenuissìnip. 

Napoleone gli fu notificato ieri ad Etam-
pes. Ignorasi ancora se il Principe sia 
partito. 

NEWYORK, 10. — Greely pronun­
ziò oggi a. Baltimora un discorso in 
cui consigliò dì non scoraggiarsi, e di 
continuare il lavoro dell' unità nazio-

+1 6 '4 |nale, e della riconciliazione. Disse che 
87 | la sua causa vinta oggi .trionferà più 

tardi. Héndriexs democratico fu eletto 
governatore all'Indiana. 

LONDRA, 11. — Bensì ò, ritornato. 
\\ Daily News dice che il gabinetto 

riunirassi nuovamente oggi per discu­
tere sul trattato di commercio, colla 
Francia. Soggiunge che questa riunione 
è una prova seria dell'amicizia pella 
Franoia, la quale ci fa studiare quan­
do ò possibile pon solo i bisogni, ma 
anche i dèsiderii del suo Governo. 

Il Timfis, crede che sarebbe interesse 
della Francia di non, stabilire alcun 
trattato di commercio fra i due paesi. 

'' PARIGI, 10. — Ne'la seduta della 
commissione permanente, Thiers par-

i laudo 'degl'insulti di Nantes contro i 
' pellegrini; .dice 'che la ginétizia. seguirà 
il suo corso': dichiara i fatti esagerati; 
b asima simili dimostrazioni, che sono 

La Liberia si crede in grado di as-! un attentato contro il-culto nazionale* 

L'ordina di espulsione del Principe ' ?e"ndo a d «>* Interpellanza dice,"eh? 
,nnlflonfl(rlifnnnt.iflMtòi«i-i!1Hii'toi,_ i la ponarshu è rappresentata presso 

Dal mezzodì del 11 al mezzodì del 12 
Teaaperatnra massima — + 20',3 

» minima — 4. 12°,8 

ULTIMBJ^OTIZIE 
Leggesi .Dell'O/rimane:., 
Non ò ancor dcìerminato il giorno 

Ideila riapertura del Parlamento;.ma 
| crediamo possa essere fra il 15 e il 
i-SSÒ novembre. 
! ' Si spera che allora la Commiss'ooe 
] generale del bilancio avrà pofoto^ra-
! duuarsi e i relatori preparare i (oro 

considerare il suo governo comeindi-
pendente. Il Principe dovrebbe sapere1 

che la prosperità e la salvezza delsuò 
stato dipendono dal governo cui e ' veruTriàulìfo^Wò'ravioie '!'tratSÈ3iS^Sì 
vassallo. . ... ; ';*P'«*diol, i qaftU'dlohiaravano non rima-

PEST 11 — Nella seduti Hnlb ita 1?,'sl'Bfi Piu °he alcuni masi di vita, quando 
1 / • J- Vt 1 • .-•I .- a9'. laa9f 'lfemnsnte virtù della vostra Revaienta 

j legazione, di Ungheria Andrassy, rispon- m'jia ridonata ja ,sr tWe™ s *, " 
n i,r.n ri » n , l , . B . J l . „ « K l , X". B B U N E I U É R E OUratO. 

; Più autritiva'dellW oarno, essa fa eoo-
• nominare 50 volt'e' il suo prèzzo in al­
tri rimedi, la soattole di latta: Ii4 di 
kil.,2 fr, 50 cent.; 1|2 kllv^fri SOoent 

MJ»Wli 8 fr.;S 1)2 kil. 17 fr. 50-oéntes.; 
6 kiL 38 fr.; 12 kil. 65 fr. n iseot i l d ì 
• tevalenta : soattole da'li8kil.:'fr<4 50: 
d a l kil. fr.'8.B»rry Du Barry è Oomo 

• 2»yia.0porto;i Torino; Vi U -provincia" 
trpresso i farmaéistia 1 i<dro*nieri: R*o-

, .«,..},v...,;4,-.„—... — » ™ . o»uD1D- oo-nandiamo aaoha-Ia l»evali»Ma' a i 
che il principe Napoleone m o d i f l e ò . l e - - Z ^ ^ T s ì F ^ L ^ T ^ ^ 1 * 0 

sue decisioni, e sta per partire. Il Soir • ? - - - - - - - . : . % ? ! ? * • ! pw 24 tazza 
pubblica un articolo di Pessard che 

j il Papa da' un ambasciatore, e presso 
j il Re d'Italia di un inviato, perchè 
non ebbe mai occasione di cambiare 

{questo stato di cose che esige la reci­
procità. Soggiunge che è.disposto a. 
fare modificazioni sé fossero doman­
date dalla parte: competente. • 

PARIGI, 11. -— Il ;&>!> crede sapóre 

l 

4 * ' " B ? «•**•! P«r 48 tazze 8 franohf. 
Il pubblico è perfettameoto garantito 

biasima vivamente l'espulsione del Prin 
cipe. Il trasporto Vai parli stamane' daVeqr'siì'èònfo0nd«™ f V a iieh™£<> 
da Rochefort recando 880 deputati. 11 ?-^e™..e-0-!?'i^A l o r ° WNflWt 
totale dei deputati da Parigi finora è 
di 2090. Il generale Schenek prova-

dot quali aojo obbligati adiohiarlro'nóò-
doversi confondere i loro prodotti con 
la Revaleat» Arabiea. ' 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti. 
?la .a eS.!; W&ì. ?!nlio_VivianiVarm. ài 

niente da Londra giunse ieri a Parigi, d"* « r̂vî  Cavazza!ni f*Vm;~ — "po7do-
e riparti per l'Italia. - , '} ? ° " ' ,°T1?1'0,' *»'m-. y*rwoini - P o r -

TiTTnriNn 11 r> . • •- . W ? ^ Maiìpieri farmacista -4. Ro-
DDBLINO, 11. — Da tre giorni vf, vlgo, A.Diego, G.Caffagnoli —s Vitoal 

ha dell'agitazione a Lisbona in causa diYTagJi*meato, Pietro Quartarafarmaoist» 
un Bazar cattolico: Il ritratto del prete-f^J0 l

7°"«)Gla
r
8

I ' ,? ' l i , 1f'??Fm- - Trc-
cattolico Kelly fu brodaio. Le autorità * Sè&àtl^ - V e ; e " i à r P o n « ì 1 ' S D ' a -
chiesero:a Belfast rinforzi di, polizia;j.AgM^a Costantini, AntonioUB^MUS.W-e di truppe. 

Bartolomeo Moschiri gerente-responsabile 
. • » - ••.,•:--• •••-v.-.WUit!H.iW^'*KIWtW»gKt^Ms^ma»«, 

Estn 'aaloBse «lei R . l<ot(«) 
c s c g a l t » «»ggi i n V e n e z i a : 
,' .> .67 5 68 39 1 

linato, A. LoBfièga —- Verona, Francesco 
Pasoli, Adriano Frinzi, Cesare Begglato 

Sii Vicenza, Lnigi Maiòlo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. Marchetti farmacista— 
Bassano, Luigi Fabris di Baldasiare '-— Bel­
luno, E. Foroéllini — -Feltra, Nicolò Dal­
l'Armi -- Legaago, Valeri -r Mantova, 
L. Dalla Chiara farm. Reale — Oderzo, 
F. Cinotti, L. Dismnti. 



GIORNALE hi PAt)OV,À 
«BE "/'.-."T^atj?.-» 

N. 7C0 • , , | 2-750 
. EEGNO D'ITALIA 

Provinc ia o Dis t re t to di Padova 

.COMUNE DI TEOLO 
Essendo vaoan te la m o d i o a - c h i m r g i o a -

o s t é r i o a condo t t a del I R ipa r lo di ques ta 
comuni tà di Teolo, viene a p e r t o il ooa-

' eorso da oggi 6 al 26 o t t o b r e a. e; 
Gli a sp i r an t i en t ro il suindioato t a r m i n o 

ftranno p e r v é n l r e ' a quest'ufficio mnnio i -
pa lo lo p rop r i e i s tanze co r r eda t e dei BO- / 
g u e n t i d o c u m e n t i : , . : . r 

a) fede idi n a s e i t a ; '., 
6) a t t e s t a t o iti m o r a l i t à r i lasc ia to ,da l 

s indaco del luogo d e l l ' u l t i m o domici l io, 
d e l l ' a s p i r a n t e ; . 

e) a t t e s t a t o medico di sana e robus t a 
fisica oos t i lu t ione ; i 

d) fedina cr iminale e po l i t i c a ; f 
e) d iploma di l a u r e a l ibe ra p r a t i c a < 

ne l le s u d d e t t i facoltà. 
Il c o n t r a t t o è d u r a t u r o p e r anni c inque "• 

g ius ta dolibaraziona cons ig l i a r e ; lo s t i ­
pendio uni to a l pes to colla res idenza in 
Teolo è fissato in annue l i re 1800, oioò 
L. 1400 d ' o n o r a n o e L. 400 p e r inden-> 
niz'zo onde, m a n t e n e r e un cava l lo pe l 
mezzo di t r a s p o r t o ; il p a g a m e n t o m e n ­
sile pos t i c ipa to . ; 

Il c i rcondar io del la condo t t a è pos to ; 
p e r dur<torzi in colle e p e r un t e r z o in 
p i a n u r a ; le dis tanze « s t r eme da l l a r e s i - ; 
denza sono di c i rca 4 ch i lomet r i . i f 

ha popolazione del r i p a r t o cons ta di 
1S50 a b i t a n t i g ius ta l 'u l t imo cens imento 
e p e r soli pover i 1050 c i rca è o b b l i g a - 1 
t o r i a la i .cura g r a t u i t a . , " . ,„ ,. . j 

La nomina s p e t t a a ques to Consigl iò; 
. l ' e l e t t o d o v r à uni formars i al le a t t u a l i ! 

p resc r iz ión i s an i t a r i e ed a quel le che v e - ! 
Bisserò in segui to emesse da l Governo 
nazionale o d a l l ' a u t o r i t à s u p e r i o r i . 

Dalla res idenza municipale di Teolo , 
li 6 o t t o b r e 878. 

L ' a s s e s s o r e anziano i l . di Sindaco 
A n t o n i o J B o r S K t U 

Estratto di BàntW Venale 

A."» Tip'r<(*rpfia Editn^ 1?'. Sa.f.rhottn trovasi vendibile 
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ANTIGONORROICH 

Dipnanzi al t r ibuna le CÌY, di P a d o v a in 
udienza del 19 novembre p r . al lo ore-10 
a n t . su l l ' i s t anza di Nioooo-Vànzo Anna e 
cont ro Poli Antonio r e s idèn te in Brianzola 
d i s t r é t t o di Camposampie ro s egn i r à l ' i n ­
c a n t o « l a v e n d i t a degli immobi l i di cui 
Tenne quesVnl i imo s p r o p r i a t o e c ioè : 

L o t t o I. Casa con pìccolo cor t i le 
so t topos to , pos t a in Bronzola e 
d e s c r i t t a in censo del cornane m e ­
desimo al mappa lo n . SI p e r p e r ­
t i che 0,38, col la r e n d i t a di aus t . 
l i r e 21.82 s t i m a t a . , .. .. ì t , l i . 250 

L o t t o l i . Appezzamento di t e r ­
r eno desc r i t t o in censo s tabi le 
del comune di Bronzoìa a l m a p -
p a l e H; 227 p e r pe r t i che KOO c o l ­
l a r end i t a di ans t . L. 1,86 Stìm. » 80 

Lot to HI. Appezzamento di t e r -
. r e n o p u r e in Bron to la de sc r i t t o 

ne l censo a l m a p p . n . 126 p e r 
per t iche 3,66 colla r end i t a di tenti** A * À 
l i r e 11.92 s t i m a t o » 350 

Lot to IV. Chiusura con casa in 
comune di C a m p o d a r s e g o d e a c r i t - , 
t a in o e i s o ai m a p p . urna. 1413, 
.1414, 1416 p e r pe r t i che 6 18 e 
/co l l a r e n d i t a di a . 1. 23.84 s t im. » 1000 

L o t t o V. Piccolo appezzamento 
di t e r r a con caso la re in frazione 
di Fiumicel le a l l i b r a to nel censo 

i de l comune di C tunpo ìa r sego a i 
. m a p p . n . 1314, 2270 p e r pe r s i che 
1,63 col la r end . di a. 1. 14.24 st i ra . » 650 

T o t a l e compi , dei E lo t t i i t . L . 2330 
1 ' Avv . F . ' d o t i FORNASÀRl 

2-747 P r o c u r a t o r e 

W. 791 ; 2-749 
p r o v . di Padova Distr . di Conselve 

G i u n t a I H i i i i i c . d i C a t t u r a 

Avviso 
Da oggi a t u t t o 24 o t t o b r e c o r r e n t e è 

a p e r t o i l concorso a l pos to di Maes t r a 
p a r l a scuola e l emen ta r e mis t a in ques to 
comune ne l la Fraz ione di Gorgo, d i s t an te 
dal capoluogo del comune k i l o m e t r i 3 . 

Al d e t t o pos to è annesso lo s t ipendio 
di annue l i re .500. pagab i l i in r a t e m e n ­
sili pc a i i c tpa t amen te , o l t r e l ' a l loggio g r a ­
t u i t o . Alla nomina t a incombe l ' obb l igo 

I de l la scuola fest iva pe r le adu l t e . 
Lo is tanze dovranno esaere p r o d o t t e a l 

p ro toco l lo di questo Municipio non più 
t a r d i de l t e r m i n e prefisso, e s c r i t t e d i 
p r o p r i a mano, s a r a n n o c o r r e d a t e , con e -
l enco .de so r i t t i vo , dei documen t i : 

1. P a t e n t e d ' idonei tà no rmale i t a l i a n a ; 
, 2 ^ F e d e , d i n a s c i t a ; . „ 
' 3 . A t t c s t a t o dv m o r a l i t à ; 

4. Cort if laato medico d i s a n a c o s t i l a - ; 
lìone fisica, e que l lod i subita vn coi ri azione. •] 

p o t r a n n o le1 concor iyh t i a y g . u a g a r e J 
quegli a l t r i t i toli a t t i a coaftjrmftre l a / 
loro idonei tà . •'. 

Verranno resp in te quella, is tanze ohe, 
un i t amen te Vi dooomea t i , non Tossero 
sc r i t t e in c a r t a da bollo p r a i ò r i t t a . . . 

'La ' nòmina fatila da l Cobsiglio Coman. 
a cui spe t t a , ed a p p r o v a t a da l ,cons ig l io 

- scoUstitìo provinc ia le , . legnerà l ' e l e t t a 
nd assumere le ioerent i mansioni eo i 
principio dell 'anno scolast ico prossimo 
v e n t u r o 1872-73; uniformandosi al le l egg i 
e d ie i ipUne vegliart i! . 

Dalla Residenza Municipale, 
C&rtura 0 o t tob re 1872 

p . L a Giunta Municipale 
IL SINDACO 

DOMENICO ZiMPIERI 

; quest'acqua per gargarismo, e multi. 

«•toWnina a d o t t a t o d a l € 8 5 1 n e l S i f i l i c o m i d i E u r o p a . 
(Ferii Dentello Klinik di Berlino e Mcdirin Zcitschrìft di Wwrzbwj 16 Agosto iSGtl 

e 2 febbraio Ì866, ecc., «ce.) ...,'.: 
! Tfessò.tt chimico © . © A M M A N I Via Meravigli, Farmacista 24, Milano, 

, ,..Non vi è malattia così frequento e comune ai due sessi come le Gonorree, Blennorragie, Leu­
corrèe, tutte appai'tonciitì alla stessa famiglia; e non vi è malattia' cui si siano proposti tonti e 
svariali fimedii come a queste. Ogni 48 pagina di giornale di qualsiasi Provincia italiana, francesi!, 
inglese, tedesca, e persino turca, ò piena zeppa di tali specifici: e tutti secondo essi infallibili ; ma 
nessuno può presentare attcstati col suggello della pratica come per questo Pillole, che vennero 
mio itaite quasi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiano, sebbene l'inventore sia italiano, e 
di cui ne parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo esse alla virtù specifica anche una azione: rivulsiva, cioè, combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì cernie purgative : ottengono ciò che dagli altri sistemi non si può otte­
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a .lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è cosi breve e spesso inosservato clic 
ululile è il parlarne, generalmente appena si accusa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici­
dio Gonorroico sì presenta pur M W ; cosicché si può dividero il corso della malattia in. 5 t>tariti, 
cioè: infiammatorio, che è il più doloróso, gonorroico, quando l'infiammazione locale e diminuita' 
e la blennorrca aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che 6 quello Cronico}!ni» «b-
cn<tc solo quando la malattia, o per la nessuna curo, o per l'insufficienza dei rìmeilìi, o per ima 
eaiia» inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza dolore od inliniriniimo i<\ 
e dà quella goccia di pus, per cui venne chiamato anche Goccctta militare. Catarro umiale cro­
nico, periodo cronico, Blennorrca. 

-, Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, mctrile ed ingorgo del collo, grani ila zi ni io 
del còllo;,tutte malattie in ,eui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, unemlm'ì V uni 
dell'acqua sedativa Galleani,' per bagni locali nell'uomo e nella donno, per iniezioni sì ticliuno dio 
nell'altro senso, come dall'istruzione 
. V i sono però altri generi di malattie che vengono curalo con risultali pronti e, soddjsfae^'i'i 

con queste Pillola e sono: i ristrìngimcnli uretrali, difficolta nell'orinario senza l'uso delle eVn'Iii-
lette o minugie, ingorghi cmorroidariì della vescica, sì nella donna che nell'uomo, sen/a dover ri 
correre alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo l'uso di 5 scatole di questo pìifitlo 
•va a cessare e scomparire. . . • • - . -

5JS© E D O S E * — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla nini-
lina e due alla sera, .aumentandone due al mezzo giorno, dopo 5 giorni e portandolo sino a .i<.ivr 
al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto, 

1 " Isella Gonorrea cronica, nei stringiti, enti uretrali, difficolta • nell'or mare, ingorgili cmm'ìniil ini 
della vescica, contro la Loucurrea dello donne, prenderne due al multino e due alla sera] e «io 
anche qualche giorno dopo cessati questi;mali. (J , •*. ,:_ .; 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere dì .vita e nel si 
slrnui dlclctico, all'ihfiiorì di quelli che vengono reclamati ilalla'mulaltiii (SUIN ÎI. cioè: a^l'eii'ì nV\ 
d» (igni sottu di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderalo dui vino li dèi etnVìnVijte 

[orómalìzzati. , 
v ftBB. Guardarsi dalle continue imitazioni. i- . < ' • , • 

1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone ,dìVp;,'ì 
per la! cronica. 

Contro vaglia postale di l i . 8 . <f© o in francobolli si spediscono franche n domicilio le " i -
Iole antigononoiehe. — ff«. 2!. 5f> per la Francia; flj. 9 . 94> per l'Inghilterra fi. Si.VlS [it;! 
Belgio; IL J B 4 S per gli stali Uniti d'Ammerica. 

A C Q U A . S E D A T I V A © . GAf i f f ì l ìA^ ' ì , , : 

Usasi questo liquido durante lo gonorree, s\ per bagni-locali di IO mimiti due volte al 'gìnr-i'i 
cr.me pine per inliummnzioiie del canale, pure due volle al giorno, sempre allungata con riqt.i()iu 

' dose d'acqua fredila e tiepida. 
Per le donne, in injcziono sempre allungata corno sopra, tre volte al giorno, spingendo eóii 

forzi» l'iiqua onde possa inaffiare lo parli più profonde. 
!, . È .jiiirnhilo la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppin.dó.dei p'in-
nollinÌ,c iipptieandoli per due giorni sulle parti dolenti od infiammate, 

' É assolulainenic vietato e di pericolo .l'uso interno di quest'ucqua [ 
nòllo malattie degli occhi, 

l.'aeqmi sedativa vale. ITt in U l ' i ì e cCEatt. I O alla Bolliglia, do allungarsi in un litro d!au-
fjùn^c mediatilo un vnplià postale, di B*i..fl:ftO fiì spedisce IVanea di porlo in ,ìiiNn Italia , . 

*| f^tiév'a (ta riBaS's'iiiyJaitKSHiw, a4t«*Kiai Ì H e t U a ' i e r l o l i i e s t c ' i i ' ' ayres^dno 
da itiiinpiii'c! mi yolumo; eitiumo solò alcuna che toeeauo i casi più ìmportauli, e potino esperà 

'.CLinpi'udj anclie dal profano alla scienza. ' . ; 
:: - I . S t a d i o ' ! l i i f i a n i m a t or&O, —Lettera dal, professor A , W H U e di Stut'jiii-* 

•lb' Ottobre ,186-C .ì;;-j . . : • . . ^ 
Ho usato le vostre Pìllole antigonorroichc nel primo stadio di questa malattìa, cwl st'stcni:i 

cosi detto1 abortiva, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti ì casi ne ebbi un pronto 
:e sorprendente'risultato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata so-, 
vra una Cronica, e por cui dovetti continuare la cura per 15 giorni più che negli altri rjUij èi'c] 

ii ;,. - A wuuv. ,• 
S I . S t a d i o — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostre Pillole. 
1 L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la pèrdita era copiosissima 

ma appena prese 6 dello vostre Pillole nella, 2 giornata andò\ diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessala. Non posso che porgervi ì mici» più sentiti ringraziamenti e erogarvi 
di spedirmene due dozzine di scatole per l'uso di questo Comune. 

t DotU 'EIVai iccsco Casat i» . , Madie» condotto a Bassant. • y 
Orleans, Ili Maggio 1809 

CrOCOtc t t a C r o n i c a * — Sopra 21 individui affetti da Goccia militare, 12 li ho curali 
colle vòstre Pillole, gli altri j 2 col sistema abituale e colle injczioiii di Bismuto; t 12 «curati'col 
vòstro sistema sono di gii tutti ritornati ai loro corpi, completamente guariti; degli altri, 3 soli 
sono guariti,, 0 ancora in cura. Non Vi mando nessun elogio se non che quello delle cifro sue­
sposte. Mi duolo che diffìcile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
immorale è voler eludere la, legge: lascio fare a voi, ecc. Doli,' Gr. l i » ( a r g o 

Medico divisionale] ad ,Orìcdn»% 
Pregiatissimo signor Dott. O, Galleani 

, : | .: ' .. , :i Napoli, 1/* Aprite 1809. , , , . 
S t f r l n g i m c n t B u r c C r a t l . —• Nella mìa non tenera età di fi-i unni e soffrente pvr . 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or soli due anni ; fui a Firenze, | 
Milano ria Crommelink, ed in ultimo mi spinsi shjo a Parigi, dovo. consultai Nelaton e Ricord e 
me ne tornai - qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morto ogni volta che dovc\a 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette, Lessi sul Pungola 
discosti l'anmincio delle vostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a provve­
dermene) Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante speso avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ne h<> 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Na­
poli la mia casa vi è,aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A B e l G r c e . 

Pregiatissimo sig. Galleani. 
Livorno, 27 Settembro 1809. . 

Fia l i*! I t l a n c l f t l . — Il farmacista sig. D. Malatesia di qui mi disse, lo scorso anno che 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia banvi le Pillole antigonorroichc, che Ella dice tilili1 

contro.i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quesl'inen-
inodo e rio ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mio clienti^ e lutti se ti 
lodarono immensamente ; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezze Scirrosc y 
e|ie io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che i!.« 
duo mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande consumo che io posso fare delle suo spechi/ 
htà desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che ò solito dare ni 
fjirmaeistii 

la attesa di un riscontro le unisco il mìo indirizzo e sono sua devotissima serva 
&• D e !&•••) Levatrice approvata. 

I*S . Sono soddisfalTSSfma della sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bambini, fnvetx 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fa detto, e che deve 
ricsciro perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbidi-
la polle, distrugge le rìsipoto prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il prezzo; co­
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidissima. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose, 

Nifi*. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mezzogiorno 
alle 2 anche vìsita medica presso la medesima farmacìa non che per corrispondenza con risposta 
affrancata. 

Sì vende alla farmacia Reale all'Università, farnucie: Begfflftto9«Viviauif Per* 
tile Qaaparlhi "vW magazzino di droghe Pianori o Muuro, all'Antenore9Wfttm 
nan'do Roberti -Vicenza, farmacia Valeri e Crovato — Basano, Pabria e Baldaoa&ro 
— Mira, Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno e Diego — tegeago» yuan — 
Treviso* Zanetti e Zaninì — Adria, alla farmacia e droghoriajli Domratoo Pao-
laoci - Badìa, alla farmacia B Ha glia - v In Bste, BTangelUta Negri «Balla prla-
cipali farmaolo del Veneto. __̂  . 

« K T a c i l o e v i t a r e I I « u r r a g a t l v e l e n o M , 1 f a h l i r l c a n t t d i q n e . 
ati cifìKciRdej fi>Saflolt3&a(I dfl p i i X t l t l l e a r e e l i e n « » *>l dev«zne> c e n t f o i i . 
d e r e I t « r » p r o d o t t i c o l l a f&erttienfm Arabici* B n $ g a r r y . \ftn n e 
c a t t a r e M e a t o l e n e t a v o l e t t e N C M H » l a n o s t r a ficaia . « o n r » SI filmai 
l o : o K a r r v «!«• B a r r y e C e m p , S . o n d o n s 

N O N PTU' MEDIGITSTE 
SALUTE EQ ENERGIA RESTITUITE k 

' SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
meditante la delizitma fari—n igienivn, la 

REVALENTA ARABICA 
! DU BARRY DI LONDRA 
I A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi n u N o l o m i n u t o di cottura sarà bastatile 
j per la lìevatehtà, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina, 
| Le scatole dì cotesta Revalcnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentie quelle cen-
[ tenenti la Revalcnta .ci'tida hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
j La torrefazione della Revalcnta ne migliora considcrabilmcntc il sapore, ed ha il vantaggio jj 

risparmiare t'empì) e fatica per cuocerla. 
| Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale 
I emorroidi, glandole, ventos'iiì, palpitazÌone8 diarrea, gonliezia, capogiro, ronzio di orecchi, acidità1 

pituita, emicrmiìn, nausee e romiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, crudezze4 

I granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato' 
•t nervi, membrane mucose e bile,-insonnia, tosse, oppressione, asma,, catarro,, bronchite, tisi [(con-
i sunzione), pneumonia eruzione., deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
j viaio e povertà ilei sangue, idropisia, sterilita, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ma-
! strui, dì freschezza e di energia. Essa e-pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
! le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni pi più stremati di forze. 
1 Economizza ìiO volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dwmt-

dóppia economia'. 

Rteftratitt d i 5&V&41W g m a r l g l o n i 
Cura ti0 73,814 Bra, 25 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, lì signori medici non volevano .più 

, Visitarla, non sapendo essi più nulla ordinàrie. Mi venne la felice idea di sperimentare la hoa 
! mai abbastanza lodata Revalcnta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovando» 
| ora quasi ristabilita. GIORDAKEIIGO CARLO. 
i Curo n° (ib,i84. Prunelle (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
[ . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalcnta, non sento più' 
1 alcun incomodo della vecchiaia, ne il peso dei miei : 84 anni. 
i ! Le mie gambe diventaroii» forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu-
' sto come a 50 anni, io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
I viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria1, 
i D. P. CSTKLLI, laureato in teologia, arciprete di Prunelle. 

Parigi, 17 aprile 1862. 
| Signore — In seguito a malattìa epatica io era caduta ìn uno stato dì deperimento che durava 
! da ben sette anni; Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
\ tutto il corpo, la .digestione era difficilissima, persistenti de insonnie, l'agitazione nervosa insop­

portabile, mi faceva errare per ore intere scnaa yerun riposo, era sotto il peso d'una mortali 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome ili ile-
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa Di BBÈIU», 

j Cura n* 71,ÌG0. Trapani (Sicilia, \ 8 aprile 1868. 
j Da vcut'anni mia moglie 4 stata assalila da un fortissimo,attacco nervoso) e bilioso; da ulto. 
! anni poi da uri forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
t passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata, mtm-
l eanza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
( Arabica Du Barry, in sette giorni .spari la sua gonfiezza, dorme tutte lo notti intiere, fa le sue 
j lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERA, 
j Paccco Sicilia), 6 marzo 1871, 

Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di; ventricolo 
I, tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 

Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 
vicmaggiormcnte guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perullimo esperimento 

I avendo adoperato la Revalcnta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, 
I la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sìa lode agli inventori della sublime 
[ Revalcnta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MEBISIN 

P v c a e x l : La scatola di latta del peso di 1[4 di cidi. fr. 2:80; 1(2 chi], fr. 4:S0j 1 cbilogr 
fr. 8; 2 chilogr. e 1(2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 68. 

Per ì viaggiatori o persone che non hanno il comodo dì cuocerla abbiamo confezionato i 
»BM;«*WTÌI %M R K Y A I M I ^ V A 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
! inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolati*, ecc. 
ì Bmfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
I viaggiando per mare; tolgon» ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
^mattino; oppure dopo l'uso di sostante compromettenti, corno agli, cipolle, ecc., o bevande al-
ì cooliche, o dopo l'uso del tabacca da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più clic la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

S u S e c a t a l e •*& t IEa»lirA I n g l é s e I V 4 : 5 0 
B 9 » ' » 8 — 

S.» Iftevaleift ia a l C l M o « > l a £ t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, feria dei nervi, dei polmoni, del sistema musco 

are; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, 
Poggio (Umbria), 29 màggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzìo di orecchie e di cronico reuhiatismV da l'anni stare in letto 
tutto l'inverna, finalmente mi liberai da questi martori, mercè de(la vostra meravigliosa iunìofatto 
ci Ciaccolane. -̂  FRAMCUSCO BRAGONI, sindaco. 

Cura n° 70,406 ; .' _ . Cadice '(Spagna) '3 giugno 1868, 
Signor* — Ho il gran piacére di poter dirvi i che mia moglie, che sofferse pc? lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Rcvaltnta ni Cioccolatte. • YICSNTK MOVAMI, 

CUT* n9 65,713 , Parigi,"ll aprile 1866, 
Signore'— Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né. dormire^ ed 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benìssimo grazie 
alla Revalcnta al Cioccolatte, che le ha rese una perfetta salute,1 buon, appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, lodezza di carni ed un'allegrezaa di spirito, a cui da lungo-
tempo non era più avvezaa, , I:ÌI) Ì . Ì ,H . ;DI .MONTLOUIS, 

P r e s s i : In Polvere-I scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24, fr. 4:60;.per 48 fr. 8. 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 lazze fr. 2:30; per 24 fr. 4:30; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia-postale o biglìettiAdella' Banca Nazionale 
. Deposito Principale: Bar ry dia Harry e €e>«ap. 2, via Oporto, Torino, 
R l V e a a - c l i t O i c i : o P A I M P V A . Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Yiviatii, far­

macia dei Due Cervi; Cavazzanì, farmacista. i 
PORDENONE. Roviglio; fin». Varascini. — PORTOGRUARO A. Malip\eri> fàrm. — ROVIGO 

A. Diego; G. Caffagneli. — S. VITO AL TAGLIAMENTO Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farro. — TREVISO. Zanetti, -r- UDINE. A. _FiIipuzzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini Antonio Ancillo; Belhnato; A. Longrga. — 
VERONA. Francesco 'Pesali; Adriano Frinzi; Ces. Be'gglatto. — VICENZA. Luigi Majolo; Valerti 
— VITTORIO-CENEDA. h, Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabrisdi Baldassare, — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Armi.—LEGNAGO Valeri. - MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Reale.-ODERZO 
L. Cinotti; L. Dismutti. . . , . . . . -

Padova, Pnm. Tip. F. Sacchetto. 

OERTIFRICI LIRQZE 
4L CHm»-CHIHA, t i PIRBTOO 8 U. «B4I4C0 
H.»IIIEIIZIITIFIUCIO.|ierinMue«ea«»-

u n i r e i denti, l u i r i ne i dolori «gioaiti 
dalla eule e quelli ptodotli dal oonlUlo del 
uldo ed «1 freddo. Uboceiui , . . . 1 ( 0 

N I T O R I DEHTIFIUCU ROSA «Ila b u e di 
H)igù«i8,p*r imbiancare i dentiiOpreTenìrelo 
Kalie&ieQto prof oeatod al tartaro, di eoi ciao 
itapediaee le ripmdoiiono. La boccetta, t 60 

Om&TOOEHIirmGID.perfortiOeatelegu-

SÌM cVeaioeooaenaaue, prevenire neenlgie 
aatarie o affexioiii scorbutiche. Il IMO. 8 . 

Ftteiea, Spediiioni : Bitta *..»>. t A B O M I C " , 
i, ira» dea Lioas-Saiat-Panl, Paria. 

»»5«m la p»*»».- C M " 
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